
Il sotto riportato Ordine del Giorno presentato dai consiglieri Cornia, Codeluppi, 
Urbelli,  Gorrieri,  Glorioso  e  Garagnani  (P.D.)  è  stato  APPROVATO  in  Consiglio 
comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 27
Consiglieri votanti: 25
Favorevoli 25:  i consiglieri Andreana,  Artioli, Bellei, Campioli, Caporioni, Codeluppi,
                         Cornia,   Cotrino,   Dori,  Galli, Garagnani, Glorioso,  Goldoni, Gorrieri,
                         Guerzoni, Liotti, Maienza,  Morandi, Pellacani, Pini, Ricci, Rocco, Sala,
                         Urbelli e Vecchi
Astenuti 2:       i consiglieri Barcaiuolo e Rossi Nicola

Risultano assenti i consiglieri Bianchini, Cavani, Celloni, Leoni, Morini, Poppi, Rimini, 
Rossi Eugenia, Rossi Fabio, Santoro, Taddei, Torrini, Trande e il Sindaco Pighi.

Premesso che:
ogni  avvio  di  anno scolastico,  nella  scuola  dell’infanzia  comunale  si  assiste  ad una 
carenza di personale.        I posti di insegnanti si liberano in parte per pensionamenti, ma 
anche perché ogni anno una parte di  docenti  comunali  transitano sotto lo Stato,  per 
effetto delle assunzioni a tempo indeterminato.
Le norme vigenti  impongono all’  Amministrazione  di  contingentare  il  numero  delle 
nuove  assunzioni,  sia  a  tempo  indeterminato  che  a  tempo  determinato,  procurando 
notevoli problemi alla prosecuzione del servizio. 
Per  dare  continuità  al  servizio  stesso,  un  anno  fa  è  stata  creata  la  fondazione 
Cresci@Mo, finalizzata a gestire i servizi scolastici ed educativi comunali. 
I servizi 0 – 6 pesano in modo considerevole sul bilancio comunale, soprattutto in questi 
ultimi anni, nei quali i fondi trasferiti dallo Stato si sono considerevolmente ridotti.
Sono comunque servizi indispensabili per i cittadini,  in particolare per le donne, che 
possono in tal modo intraprendere o mantenere una carriera lavorativa.
A Modena da anni si è realizzato un sistema di welfare mix che garantisce a tutti i 
bambini e tutte le bambine da 3 a 6 anni la frequenza in una scuola dell’infanzia, 
servizio essenziale soprattutto per garantire uno sviluppo armonico della persona e  per 
l’acquisizione delle competenze volte all’apprendimento.
Attualmente la frequenza dei bambini pari al 100% delle domande,  è garantita dalle 
scuole  dell’infanzia  a  gestione  diretta  comunale,  dalle  scuole  statali  e  dalle  scuole 
FISM,  a  seguito  di  una  convenzione  che  garantisce  loro  finanziamenti 
dall’Amministrazione.
Le famiglie sono tenute a versare una retta per la frequenza dei bambini in tutte le 
scuole, tranne che in quelle statali, in quanto risulta essere un diretto compito dello 
Stato garantire questo servizio. 

Considerato:
che  per  l’anno  scolastico  2013/14  lo  Stato  ha  concesso  nella  provincia  di  Modena 
l’attivazione di 11 posti per altrettante sezioni di scuola dell’infanzia statale, in orario 
solo  antimenridiano,  ma  che  negli  anni  precedenti,  la  Regione  Emilia  Romagna  ha 
stanziato  fondi  per  garantire  il  completamento  delle  stesse  con  la  possibilità 



d’assunzione del secondo insegnante.
Che la fondazione Cresci@Mo può assumere personale senza i vincoli imposti 
all’Amministrazione, a maggior ragione se le somme verranno ancora stanziate dalla 
Regione.
Che per il Comune, la statizzazione anche parziale comporterebbe un contenimento 
della spesa, pur garantendo alle famiglie un servizio qualificato, al pari di quello a 
gestione diretta.
Che la scuola dell’infanzia statale, è gratuita per le famiglie, ad esclusione del servizio 
mensa,  la cui fruizione non è obbligatoria, essendo un servizio a domanda individuale; 
per cui le famiglie in difficoltà economiche possono ritirare i figli per il pranzo e 
riportarli successivamente a scuola nel primo pomeriggio.

Il Consiglio Comunale
Impegna la Giunta a richiedere in tempo utile, per i prossimi anni scolastici, sezioni di 
scuola  statale,  indipendentemente  dalla  valutazione  a  priori  delle  possibilità  di 
accoglimento  della  domanda stessa,  al  fine di  evidenziare  un’esigenza  oggettiva  del 
nostro territorio che si sostanzia nel poter garantire la prosecuzione del servizio a tutti, 
anche di fronte al calo considerevole delle risorse.
 
Cinzia Cornia
Claudia Codeluppi
Giuliana Urbelli
Franca Corrieri
Gian Domenico Glorioso
William Garagnani
                                                                                      



Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto.

La Presidente
f.to Caterina Rita Liotti 

Il Funzionario Verbalizzante Il Segretario Generale
f.to Maria Di Matteo f.to Maria Di Matteo 

  
 


